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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

La legge spagnola sulla fecondazione è ora meno zapaterista 
Il Foglio 4.5.2006 

Il Pp riesce a far passare al Senato alcuni emendamenti che la 
azzerano, grazie alla distrazione “calcistica” dei socialistiMadrid. 
Doveva essere poco più che una formalità, l’approvazione della nuova legge 
sulla fecondazione assistita al Senato spagnolo, chiamato a pronunciarsi sul 
testo varato nello scorso febbraio dalla Camera dei deputati. E invece, a 
sorpresa, lo scorso 26 aprile i senatori hanno accolto a maggioranza una serie 
di emendamenti proposti dal Partito popolare, che hanno di fatto azzerato le 
novità fortemente volute dal governo Zapatero e tali da far tornare la 
normativa ai contenuti del 2003.  

Tra quelle innovazioni (che dovevano inserire definitivamente e stabilmente 
della Spagna nel novero dei paesi più permissivi in materia di tecniche di 
fecondazione artificiale), c’erano: la possibilità del cosiddetto “bebè 
farmaco” (selezione di embrioni allo scopo di far nascere un bambino in 
grado di donare a un fratello malato cellule staminali cordonali compatibili); 
la possibilità di produrre e congelare un numero illimitato di embrioni; la 
possibilità di usare gli embrioni sovrannumerari anche a fini di ricerca. 

E’ successo che, a fronte dell’iniziativa di un gruppo popolare molto 
compatto e determinato a dare battaglia per contrastare gli aspetti della nuova 
legge considerati di stampo eugenetico, i senatori socialisti si sono fatti 
distrarre (pare) da una partita di calcio, che li ha tenuti fuori dall’aula nei 
momenti decisivi della votazione. 

L’eroe del giorno è così diventato il senatore popolare Antonio Román, che 
ha fatto passare tutti i suoi emendamenti. I quali reintroducono 
esplicitamente il divieto alla produzione di embrioni umani per fini diversi 
dalla procreazione; fissano il limite di tre embrioni per ogni ciclo di 
fecondazione (come è previsto anche dalla nostra legge 40); proibiscono l’uso 
di embrioni sovrannumerari per un fine diverso dalla procreazione; 
stabiliscono, di conseguenza, sanzioni contro il commercio, l’uso industriale o 
a fini cosmetici degli embrioni (è raccapricciante, ma succede, soprattutto nei 
paesi dell’est), così come contro la produzione di embrioni a fini di 
clonazione e comunque a fini diversi dalla procreazione; impediscono la 
creazione dei “bebè farmaco”; e infine rigettano il termine di “pre-embrione” 
in quanto privo di base scientifica. Negli emendamenti approvati,  inoltre, si 
sollecita, in materia di malattie genetiche, la promozione della ricerca sugli 
ovociti e non sugli embrioni.  

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 



  

La ministra zapateriana della Salute e del Consumo, Elena Salgado, che ha 
visto la sua legge smontata dagli emendamenti e rispedita contro tutte le 
aspettative alla Camera dei deputati, ha accusato i senatori del Partito 
popolare di voler anteporre “le loro credenze personali al progresso 
scientifico e, cosa ancor più grave, alla salute delle persone”. Dall’altra parte si 
replica che la legge approvata a febbraio dai deputati apriva le porte alla 
clonazione  umana e all’uso commerciale di embrioni, mentre da parte 
cattolica si considerano tuttora insufficienti le modifiche approvate al Senato. 
Era stato già il governo del popolare Aznar, infatti, a consentire l’eterologa 
per le single, a garantire l’anonimato del donatore di seme, a permettere la 
ricerca sugli embrioni congelati prima dell’approvazione della legge 45 del 
2003.  

Lo scorso febbraio i deputati del Pp non avevano appoggiato il limite di tre 
embrioni per ciclo di fecondazione. La posizione del partito al Senato è 
cambiata, e la partita si riapre. Soprattutto, si riapre il dibattito pubblico su 
una questione che sembrava ormai affidata a una semplice ratifica. 

_____________designed by Antonio Adorno_____________ 

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

info@oasicana.it 
  
  

Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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